
Scuola 
«Rilanciare 
gli organi 
collegiali» 
M U giunta esecutiva si è 
•Quagliata e il consiglio scola­
stico provinciale chiamato a 
pronunciarsi sul piani di rias­
setto della scuola, per ben 
due volta al è trovato Impossi­
bilitato a tornire II suo parere 
Coti il provveditore ha spedi­
to Il piano al ministero senta 
aver sentito la voce del consi­
glio. ali problema - ha com­
mentato Rodolfo Bugglanl 
della Cgll-icuola - è che nella 
giunta esecutiva ci sono geni­
tori provenienti dalle file del 
cattolici popolari ed elementi 
aglio Snala, tutti mollo acqule-
scanti nel conlrontl del prov­
veditore. 

Conlarenia stampa della 
Cgll-scuol» In vista delle ele­
doni del 28 e 29 prossimi per 
Il rinnovo degli organismi col­
legiali, Occasione per un giro 
di orizzonte sul mondo della 
•Cuoia e sul suol problemi 
Nessuno si nasconde la crisi 
dagli organi collegiali «Pote­
vano rappresentare Il nuovo -
afrarrha Salvo Messina della 
«•frateria della Cali scuola -, 
purtroppo hanno dovuto fare I 
cord con la struttura burocra­
tica della scuola Ma rappre­
sentano ancora una carta da 
giocare Perciò puntiamo al 
loro rilancio! 

Rilancio che, nelle parole 
digli Insegnanti, del genitori, 
dagli studenti, Intervenuti alla 
conferenti stampa, passa an­
che per un Iniezione di demo-
crula, una cura ricostituente 
l base di autonomia e decen­
tramento Il Cgd (Coordina­
m m o genitori democratici) 
ha deciso di puntare, a questo 
One, tu un'agamia, un organi­
amo che tuteli diritti individua­
li e collettivi del popolo della 
•cuoia (circa meno milione) 
•Una richiesta di democrazia 
«he vi portata avanti a tutti I 
livelli - spiega Giovanna Stan­
ghili del Cgd • Adesso, per 
••ampio, e aperta la dlscus-
storte sul regolamento degli 
•All-nldO Noi vogliamo che si 
tenga conto della Carta Inter-
Matonaie del fanciullo. 

Diritto * una parola che ri­
corra anche nel programmi 
degli studenti del coordina­
mento «A alnlstn» E Mauro 
De A"(«Ila arriva ad auspicare 
UT creazione di una carta del 
orliti degli studenti Mentre 
Patriiia SemlnelU, insegnante, 
meli* l'accento sulla tram-
mentailono che si riscontra 
natii organi .Bisogna supera­
re la logica delle componenti 
Arrivare ad un momento di 
unificazione Per questo pen­
siamo ad un ufficio che possa 
fornire una sede di confron­
to! noe 

Gli abitanti di Torpignattara 
attendono da anni 
la risistemazione 
del «quadrante Marranella» 

I lavori sono stati appaltati 
ma si sono bloccati 
perché l'assessore Castrucci 
non fa sgomberare le aree 

Un cantiere diventato pantano 
Racchiuso nella scenografia di enormi palazzoni, a 
Torpignattara, il «quadrante Marranella» attende 
da anni la sua ristrutturazione. Il progetto per la 
sistemazione della zona, con una spesa dì 4 miliar­
di e gli predisposto dalla vecchia giunta di sinistra, 
appena iniziato si è già bloccato, in un mare di 
fango e terra, perché la giunta non mette a disposi­
zione le aree per I lavori. 

•TIFANO POLACCHI 
t a l Un anfiteatro di palazzo­
ni che racchiude migliala di 
metri quadrati di terra rivolta­
ta, tango, rifiuti, macchinari 
edili costretti ali Immobili­
smo e questo lo scenario al 
quale assistono agni giorno gli 
abitanti di Torpignattara 0 al­
meno una grossa fetta di essi 
Slamo sul 'quadrante Marra­
nella., a Torpignattara appun­
to, uno del quartieri per 1 quali 
era alato definito un progetto 
di rislslernazlone gli varato 

dalla vecchia giunta di sinistra 
e poi caduto nel vuoto 

Qui, nella zona tra via Lu­
dovico Pavoni, via Bartolo­
meo Perestrello via Antonio 
Tempesta e via della Marra­
nella, sono attesi da anni in­
terventi per circa 4 miliardi 
Dopo un lungo periodo di bat­
taglie da parte della gente del 
quartiere, dei consiglieri co­
munisti In sesta circoscrizio­
ne, finalmente sei mesi la I im­
presa «Walter Frezza e C • si e 
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Cile 
acrobatici 
per la fontana 
di Trevi 

a t l Tempi duri per I monu­
menti di Roma, sempre più al­
ia merce dello smog e dell'u­
sura del tempo Nemmeno la 
lontana di Trevi sfugge alla 
legge del restauro, ed ecco 
I occhio Indiscreto di una 
macchina fotografica in vena 
di acrobazie che viola la «pri 
vacy» di una delle meraviglie 
delta città eterna 

aggiudicata l'appalto per I la­
vori di risistemazione della 
rea Si tratta di sfondare due 
strade, via Marranella che de­
ve ricongiungersi con via Ro­
berto Malatesta, e via Bartolo­
meo Perestrello che deve an­
dare ad unirsi con via Antonio 
Tempesta Inoltre una grossa 
zona, di oltre 3000 metri qua­
drati, deve essere spianata e 
adibita a parcheggio I lavori 
però sono ancora fermi a me­
ta perché il Comune non si 
decide a sgomberare le casu­
pole e le baracche tuttora abi­
tate e che dovrebbero essere 
abbattute, mettendo a dispo­
sizione degli occupanti una 
casa alternativa 

•È assurdo che si proceda 
cosi - sostengono I due consi­
glieri circoscrizionali comuni­
sti, Giuseppe D Alessandro e 
Fulvio Calcagni - Sono anni 
che aspettiamo questi lavori, 
essenziali per la viabilità e la 
vivibilità della zona Dopo nul­

le, in clrcoscrìzlo 
ne e In Campidoglio, abbiamo 
ottenuto che i lavori iniziasse­
ro, e adesso? Per I immobili 
amo e I incapacità dell'asses­
sore Castrucci tutto si è bloc­
cato» Finché Infatti non verrà 
predisposta una soluzione per 
le circa 16 famiglie che vivono 
nelle 40 casette da abbattere, 
la ditta appaltatrice del lavori 
è costretta a «lavoricchiare. 
un po' qua, un po' 14, alla gior­
nata, mentre il cantiere si va 
trasformando in un vero e 
proprio acquitrino, in un ricet­
tacolo di detriti e rifiuti 

A dimostrazione delle loro 
accuse a Castrucci, I consi­
glieri comunisti della VI tirano 
fuori un •carteggio» tra Giubi­
lo, assessore ailavori pubbli­
ci, ed il suo collega alla casa. 
Il primo, gli nel giugno dello 
scorso anno, scriveva a Ca­
strucci Incitandolo a provve­
dere a sgomberare la zona a 

predisporre le soluzioni alter­
native in ottemperanza a 
quanto già programmato 
nell 84, cioè ben quattro anni 
fa Ma il secondo sembra non 
aver inteso 

«E allora? - chiede Giusep­
pe D Alessandro - Cosa sue 
cede? Perché questa stallo? 
Gli abitanti non ne possono 
più, due strade sono sventra­
te, I negozianti sono danneg­
giati A chi fa comodo? Al 
quartiere davvero no. 

Intanto l'impresa continua 
ad occupare il cantiere con I 
macchinari, rivoltando un po' 
di terra ogni giorno, in attesa 
di avere il via libera, mentre 
chiaramente I costi aumenta­
no e ai allunga la lista della 
revisione prezzi «E un esem­
plo di come questa giunta si 
preoccupa dei problemi e del­
ie esigenze dei romani», è la 
conclusione di D'Alessandro 
e Calcagni 

Su questo singolare episo­
dio, in una lettera inviata un 
mese fa a tutti gli organi com­
petenti, la sezione comunista 
di Torpignattara accusa dura­
mente anche il presidente del­
la sesta circoscrizione, il so­
cialdemocratico Giampiero 
D Ippolito, denunciando co­
me «la mancanza di collabo­
razione da parte del presiden­
te incide negativamente sul-
I esecuzione dei lavori in cor­
so» La circoscrizione Intatti, 
sempre secondo la denuncia 
dei comunisti, «continua a 
porre una serie di motivazioni 
per giustificare il rifiuto a 
prendere in consegna le aree 
stradali che fanno parte del-
I appalto» 

Intanto il consigliere comu­
nista Piero Rossetti ha prean­
nunciato che presenterà nei 
prossimi giorni un'interroga­
zione al sindaco su questo 
cantiere che ancora non rie­
sce a decollare 

Rifiuti: il Pei chiede che sia l'Amnu a gestirli 

Dove la nuova discarica? 
Il Comune ammicca ai privati 
La discarica di Malagrotta, l'unica esistente a Roma, 
sta per esaurirsi, ma la giunta Signorello non ha 
fatto nulla per individuare un nuovo sito dove collo­
care le 4.000 tonnellate di rifiuti prodotte ogni gior­
no dalla citta: «Si vogliono favorire i privati - denun­
cia il Pei - ma la legge impone che la nuova discari­
ca aia pubblica». I comunisti chiedono che l'intero 
ciclo dei rifiuti venga gestito dall'Annui. 

ROhiUTO DELLA SETA 

• a l Roma rischia di allogare 
sotto I rifiuti e sotto le Inadem­
pienze della giunta Signorello 
Tra cinque o sei anni al massi­
mo la discarica di Malagrotta, 
l'unica esistente, sarà colma, 
e nulla finora è atato fatto per 
Individuare un nuovo sito in 
grado di assorbire le 4 000 
tonnellate di rifiuti prodotte 
ogni giorno dalla nostra citta. 
I comunisti romani hanno de­
nunciato, in una conferenza 
stampa tenuta Ieri, I immobili­

smo dell'amministrazione co­
munale ed il modo in cui è 
stata gestita, in questi ultimi 
anni, I emergenza-rifiuti «La 
discarica di Malagrotta - dice 
Maurizio Sandri, responsabile 
ambiente della federazione 
del Pei - è gestita da privati 
che ogni anno incassano dal 
Comune 25 miliardi è una si­
tuazione inaccettabile, che 
impedisce ogni controllo pub­
blico sullo smaltimento dei ri­
fiuti» I .privali, di Malagrotta, 

del resto, non sono privati 
qualsiasi a gestire la discarica 
è la ditta Colali, di proprietà di 
un certo Manlio Cerronl che, 
per un caso, è anche 11 genero 
di Arnaldo Forlani e che gode 
di molti e potenti appoggi po­
litici «La Colati - continua 
Sandri - sta acquistando nu­
merose aree nelle zone in cui 
è presumibile possa sorgere la 
nuova discarica, e intanto la 
giunta sta a guardare» Ce, ol­
tretutto, un plano regionale 
dei rifiuti che Impone che la 
nuova discarica sia pubblica, 
ma I attendismo di questi mesi 
fa temere che i grossi interessi 
in gioco finiscano per prevale­
re su ciò che prescrive la leg­
ge 

Un altro aspetto inquietante 
su cui il Pei s é soffermato, è 
quello dello smaltimento dei 
rifiuti industriali, molti dei 
quali tossici Non esiste, a Ro­
ma, nessuna discanca «ad 

hoc», e i rifiuti Industriali (cir­
ca 2 000 tonnellate al giorno) 
finiscono disseminati In un'in­
finità di piccole discariche 
abusive «Le ultime - dice 
Gianmario Baruchello, profes­
sore d'igiene ambientale al-
l'Unrversilà di Roma - le ab­
biamo scoperte sull'Appia An­
tica e ad Ostia, ma ce ne sono 
in tutta la città» 

Al centro delle proprie pro­
poste, il Pel mette tre punti 
affidare all'Animi, la munici­
palizzata della nettezza urba­
na, l'intero ciclo dei rifiuti (e 
dunque la gestione della nuo­
va discaricai), realizzare una 
discarica per 1 rifiuti industriali 
e tossici, avviare da subito la 
raccolta differenziata del ve­
tro e della carta. «Quella della 
raccolta dlilerenziata - dice 
Sandri - è una grande sfida. 
raccoglierla, vuol dire lai cre­
scere nei cittadini una sensibi­
lità nuova sul tema del rici­
claggio dei nfiuU» 

Paris Dell'Unto Agostino Martinetti 

Minoranza psi all'attacco 
«Dell'Unto sia coerente: 
fuori dalla giunta 
ed elezioni anticipate» 

LUCIANO FONTANA 

Sta Paris Dell Unto aveva 
detto con la De non si può 
più andare avanti I capi de) 
i opposizione interna al parti 
to socialista, Agostino Maria-
netti, Gabriele Piermartlni, 
Nevol Querci e Giampaolo So­
dano, 1 hanno sfidato ieri a fa­
re sul serio «Se davvero si ri­
tiene Insostenibile la parteci­
pazione alla giunta Signorello, 
la cui incapacità è sotto gli oc­
chi di tutti - hanno scritto gli 
esponenti psl in una lettera 
spedita a Bettino Crani - allo­
ra coerentemente si ritiri la 
delegazione socialista, si apra 
un confronto serio con il Pei e 
Infine si scelga con le forze 
laiche una rosa di personalità 
di prestigio da sottoporre al 
giudizio degli eletton» Le ele­
zioni dovrebbero In questo 
caso svolgersi anticipatamen­
te «Non più tardi di quelle eu­
ropee dell 89» 

La bordata alla maggioran­
za delluntiana rende sempre 
più agitate le acque in casa so­
cialista Redavid e Dell'Unto 
hanno attaccato duramente la 
De responsabile, secondo II 
loro giudizio, del fallimento 
delia giunta in Campidoglio 
Non hanno però ancora deci­
so di fare 11 passo decisivo la­
sciare la maggioranza penta-
partita e tentare una strada 
nuova La minoranza ha per­
ciò gioco facile a dimostrale 
I incoerenza di questo com­
portamento E non è un caso 
che 1 abbiano fatto con una 
lettera a Bettino Craxi al veni 
ce nazionale del Psi la direzio­
ne romana non è mal piaciuta. 
Se In questa legislatura i socia­
listi capitolini si fanno imbotti­
gliare nella crisi del pentapar­
tito, Craxi potrà chiedere con 
buone ragioni che I delluntla-
ni si mettano da parte II riferi­
mento di Mananetti e Pier-
martini a «personalità di pre 
stigio» non è nemmeno casua­

le circola già II nome del can­
didato che la direzione nazio­
nale vedrebbe volentieri alla 
guida del Campidoglio E An­
tonio Ruben!, ex rettore dell* 
Sapienza e attuale ministro 
per la Ricerca scientifica. Ma-
rianetti, Piermartlni. Querci e 
Sodano invocano anche un 
intervento di Craxi «per pone 
fine al tentativo di scaricare 
sul segretario naiioncle la re­
sponsabilità di scelte compiu­
te a livello locale e perché sia­
no ripristinate condizioni mi­
nime per la convivenza « il 
confronto nel partilo. 

Agli oppositori Interni che 
parlano di «obbligo morale al­
le dimissioni da parte del pro­
sindaco Redavid», l'Interessa­
to ha subito replicato che è «a 
disposizione delle decisioni 
che assumerà II partito» In 
campo é sceso anche II «are-
tarlo delia federazione sociali­
sta, Sandro Natallni, liquidan­
do come «mere considerazio­
ni personali» le richieste di di­
missioni e di elezioni anticipa­
te Natallni aggiunge che 
«mettere In mora l'immobili­
smo è sempre stata e rimano 
una scelta prioritaria del Pai 
romano Di fronte all'incon­
cludenza di questa giunti 
quindi s'Impone una rilwtslo-
ne da farsi Insieme alle altra 
forze laiche socialiste e all'In­
terno degli organi collegiali 
del partito» Il segretario an­
nuncia una riunione immedia­
ta della direzione romani per 
decidere la linea del Psl 

Da) fronte laico è arrivata 
però una reazione molto Irri­
tata il repubblicano Saverio 
Collura ha detto seccamente 
al socialisti che «la cosa peg­
giore in questo momento e 
proprio I Indeterminatezza 
del Psi Sarebbe opportuno 
che chiarisse al più presto i 
quali condizioni ritiene di po­
tersi Impegnare nell'attuale 
coalizione» 
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